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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La « battaglia 
del latte» dopo 
la «guerra 
del vino »? 

Nonostante gli «forti diplomatici • i messaggi politici tra 
I governi francato • italiano, la « guerra dal vino i ti com
plica. lari alla frontiera di Ventinogli* tono ttata respinta 
alcuno autocisterne cariche di latta francese. Una misura 
tecnica, hanno spiegato i funttonari. Rischia, però, di acu
minare la tensione. In Belgio, intanto, I contadini hanno 
rovesciato casse di uva italiana, ma co l'avevano con il 
proprio governo. Il PCI ha chiesto la convocatone urgente 
della Commissiona Agricoltura della Camera. A PAG. a 

Il drammatico duello aereo sul Golfo della Sirte aggrava le tensioni internazionali 

tea ner in scontro nel Ktaliterranm 
Abbattuti da 
caccia USA due 
aerei libici 
Scambio d'accuse 
Versioni contrastanti sul combattimento durante le ma
novre della sesta flotta - Tripoli afferma di aver distrutto 
un F-14 - Washington invita 2.500 americani a rimpatriare 

mi 
— o 

ft e r r a 7j" 

Tripoli 

portaerei Nimitz 

_ zona del — 
_ duello aereo 

Golfo della Sirte 

Duello aereo libico-americano ieri mattina 
nel cielo del Golfo della Sirte, nel Mediter
raneo centro-orientale: due caccia libici SU 
22, di fabbricazione sovietica, sono stati ab
battuti coh missili aria-aria da due caccia 
F-14 levatisi in volo dalla portaerei ameri
cana « Nimitz ». Il gravissimo episodio — 
che ha bruscamente tatto salire la tensione 
In Medio Oriente e che conferma il livello 
di pericolo della attuale situazione interna
zionale — è avvenuto nel quadro delle ma
novre navali che la sesta flotta americana 
sta svolgendo al largo della Libia e che — 
secondo le rivelazioni del settimanale < New
sweek > — hanno anche lo scopo di « son
dare le reazioni di Tripoli». Le acque del 
Golfo della Sirte rientrano infatti in quella 
fascia di 200 miglia che la Libia considera 
acque territoriali, mentre gli USA si richia
mano al limite tradizionale delle tre miglia. 

Washington ha informato dell'incidente il 
Consiglio di sicurezza dell'ONU, il consiglio 
dalla NATO e il governo di Mosca; Tripoli 
ha rivendicato il diritto di « difendere le acque 
territoriali ed ogni centimetro di terra o di 
spazio aereo, chiunque sia l'aggressore». 

Dello scontro esistono due versioni diver
se, non solo in riferimento alla natura, Inter* 
nazionale o meno, della zona In cui è avve
nuto, ma anche per quanto riguarda la sua 
meccanica. La prima versione ad essere 

(Segue in ultima pagina) 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La notizia dell'incidente 
nel golfo della Sirte è piombata nella notte 
americana scuotendo il vertice della Casa 
Bianca: e Due aerei F-14 della marina sta
tunitense, mentre partecipavano ad un'eser
citazione di routine preannunciata nello spa
zio aereo internazionale sopra le acque inter
nazionali nella zona centro-sud del Mediter
raneo, sono stali attaccati da due caccia li
bici SU-22. In seguito all'attacco, gli F-14 pro
venienti dalla portaerei Nimitz hanno rispo
sto abbattendo entrambi gli aerei libici ». Po
co dopo questo annuncio, fatto dal Pentagono 
ieri mattina alle 2,20 di Washington, il segre
tario per la difesa, Caspar Weinberger. • ha 
convocato una conferenza stampa in cui ha 
difeso il diritto dei piloti americani di difen
dersi contro catti ostila commessi da aerei 
nemici» e ha sottolineato che l'incidente è 
avvenuto a circa 60 miglia marittime dalla 
terraferma e cioè lontano dalle acque nazio
nali di qualunque paese. GU Stati Uniti, ha 
detto Weinberger, non riconoscono la posizio
ne della Libia, la quale definisce come terzi-
tarlo nazionale lo spazio aereo e le acque 
entro 200 miglia dalla propria costa. Wein
berger ha annunciato che il governo ameri-

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

lunga escalation di tensione 
nei rapporti Washington-Tripoli 

Lo scontro nel cielo del 
Golfo della Strie è solo l'ul
timo — anchit se forse il più 
drammatico e in ogni caso il 
più carico di pericoli — di 
una serie di incidenti, diplo
matici e « materiali », ' che 
hanno caratterizzato i rappor
ti fra gli USA e la Libia ne
gli ultimi anni, particolarmen
te dal dicembre 1979 quando 
venne assalita da una folla di 
manifestanti e data alle fiam
me l'ambasciata americana a 
Tripoli. Il contrasto fra Wash
ington e la Libia si è fatto 
particolarmente acuto negli 
ultimi mesi, dopo che la nuo
va amministrazione diretta da 
Ronald Reagan ha lanciato 
contro il governo di Trìpoli, 
e contro Gheddafi personal
mente, una intensa campagna 

di accuse e di pressioni poli
tiche e psicologiche. 

L* assalto alla ambasciata 
americana a Tripoli, il 2 di
cembre 1979, si collocò nel 
clima creato dalla vicenda de
gli ostaggi americani a Tehe
ran e dalla ondata di mani
festazioni anti-americane veri
ficatesi allora un pò* in tutto 
il mondo arabo-islamico. Le 
autorità libiche non vi ebbe
ro alcuna responsabilità diret
ta, ma furono accusate da 
Washington di non avere ade
guatamente protetto la sede 
diplomatica. Con l'incendio e 
la devastazione dell'edificio, 
gli Stati Uniti rimasero di fat
to privi di un'ambasciata in 
Libia, ma ciò non significò 
la interruzione delle relazio
ni: a Tripoli restavano infat

ti sei diplomatici americani, 
mentre rimaneva regolarmen
te in funzione a Washington 
l'ambasciata (poi e ufficio po
polare ») della Giamahiriya li
bica: di più, la Libia restava 
malgrado lutto un importan
te fornitore di petrolio per 
l'America (oltre 500 mila ba
rili al giorno, pari all'8% di 
tutte le importazioni america
ne di greggio). 

Non erano naturalmente 
mancati — lungo tutto l'anno 
scorso — i ricorrenti molivi 
di polemica, da una parte per 
l'atteggiamento americano in 
Medio Oriente, con il costan
te sostegno ad Israele, e dal
l'altra per le iniziative di 
Gheddafi sul continente afri
cano (intervento in Ciad, ap
poggio agli insorti tunisini di 

Gafsa, tensione con l'Egitto 
particolarmente dopo la fir
ma del trattato di pace fra il 
Cairo e Tel Aviv) e per il 
suo appoggio a numerosi mo
vimenti rivoluzionari e guer
riglieri, dall'IRA irlandese al 
i fronte del rifiuto » palesti
nese. La polemica non aveva 
comunque mai toccato i ver
tici che avrebbe raggiunto do
po l'avvento di Reagan alla 
Casa Bianca ed in particola
re con la decisione a sor
presa, il 6 maggio scorso, di 
chiudere l'ambasciata libica e 
Washington. 

L'attacco, politico e propa
gandistico, contro la Libia e 
Gheddafi si colloca evidente-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima pagina) 

Crediamo che tutti, dal
l'uomo della strada al pro
fessionista degli affari in
ternazionali, abbiano avuto 
un sussulto di estrema 
preoccupazione e anche di 
paura quando, ieri, è stato 
dato l'annuncio dei due 
aerei libici abbattuti, in uno 
scontro a fuoco, da aerei 
statunitensi. 

Avviene sempre, di fron
te a episodi del genere, 
che si apra come uno squar
cio nel quale si intravedo^ 
no i tremendi e concretis
simi pericoli di guerra che 
incombono sul mondo, pe
ricoli accantonati e rimos
si — come se non esistes
sero — quando scorre la 
« normalità » quotidiana. E 
non si può fare a meno di 
ricordare come conflitti lun
ghi, sanguinosissimi e mi
nacciosi per la pace di tut
ta l'umanità siano stati 
preannunciati da scaramuc
ce regolarmente classifica
te come « incidenti ». 

Questa volta, poi, l'allar
me e la preoccupazione so* 
no moltiplicati.dal momen
to particolarissimo delle re
lazioni internazionali e dei 
rapporti fra le due maggio
ri potenze, tesi come non 
erano da lungo tempo. 

Si rifletta, proprio in 
queste ore, sulla importan
za vitale per tutti, di una 
positiva inversione di ten
denza, sulla necessità di 
riattivare un flusso di con
tatti, di negoziati fondati 
sulla fiducia reciproca e 
sulla comune volontà di far 
prevalere la logica della 

Alle 
soglie 

di casa 
nostra 

coesistenza su quella della 
supremazia e del riarmo. 
Infatti, se le relazioni in
ternazionali e in particola
re quelle USA-VRSS volgo
no al peggio, aumentano 
enormemente i rischi che 
da ogni episodio traumatù 
co, ancorché limitato, pos
sano derivare conseguenze 
terribilmente ampie e scon
volgenti. 

Noi, protesi nel Mediter
raneo, abbiamo ulteriori 
motivi di riflessione e di 
allarme. L'Italia è il Paese 
della Alleanza atlantica le 
cui coste sono più vicine — 
pochissime centinaia di chi
lometri — al teatro dello 
scontro di ieri. No, non è 
proprio esercitazione acca
demica o frutto di ingiusti-
ficaio nervosismo ricerca
re e lavorare tenacemente 
per la sicurezza, per la ri
duzione degli armamenti in 
questa parte dello scacchie
re internazionale. 

Solo degli irresponsabili 
possono non vedere quanto 
grande sia il cumulo di 
tensioni che si addensa sul 
Mediterraneo. Il Medio 
Oriente è lì, periodicamen
te devastato da esplosioni 

di una guerra della quale 
non si intravede la fine 
perché, nell'incapacità di 
trovare soluzione al dram
ma palestinese, si cercano 
scorciatoie illusorie attra
verso diplomazie unilatera
li e impennate revansciste. 
Lo scontro di ieri può es
sere — e noi ci auguriamo 
con tutte le forze che sia 
— un episodio circoscritto 
senza conseguenze. Ma ver 
chi non voglia chiudere gli 
occhi di fronte ad una real
tà troppo brutta, pur senza 
cercare a tutti i costi rap
porti di causa ed effetto, 
è impossibile non medita
re almeno sulle coincidenze 
temporali. Sarà una cornei. 
denza e nulla più che que
sto scontro sia avvenuto 
all'indomani della decisio
ne americana di consegna
re a Israele gli aerei sui 
quali era stato posto l'em
bargo dopo le recenti azio
ni belliche di Begin. 

Sarà una coincidenza, che 
esso si sia verificato dopo 
una campagna che da me
si gli USA svolgono contro 
la Libia, campagna culmi
nata con la messa a punto 
da parte di ambienti della 
CIA di un vero e proprio 
progetto di colpo di stato 
che ha provocato scalpore 
e scandalo nello stesso con
gresso e sulla stampa statu
nitense. Sarà anche questa 
una coincidenza, anche se 
il settimanale Newsweek 
ha presentalo le manovre 

C. p. 
(Segue in ultima) 

Oggi il dibattito al Senato 
Il governo dovrà chiarire la sua posizione sn Comiso e bomba N - Intervento 
di Minacci - Nota ufficiosa di Palazzo Chigi sullo scontro aereo USA-Libia 

Balzo dell'oro 
Dollaro in rialzo 
dopo lo scontro 

Balzo dell'oro al fixing di Londra do
po la notizia dell'abbattimento dei due 
caccia libici: veniva infatti quotato a 
433 dollari l'onda contro le 420 del 
giorno prima. Anche i mercati valu
tari hanno reagito con nervosismo. H 
dollaro è partito in rialzo, si è poi 
leggermente indebolito per poi risali
re nuovamente quando si è saputo del
l'incidente. La valuta americana in 
Italia costava alla fine 13 fin- in più. 

A PAG. • 

CGIL: i paesi 
europei rifiutino 
le bombe «N» 

La preoccupazione dei lavoratori ita
liani per la decisione reaganiana di 
procedere alla fabbricazione della bom
ba N e per la localizzazione in Sicilia 
dei missili cCruise» è stata espressa 
ieri dalla CGIL. In una nota il sinda
cato chiede ai governi dei paesi euro
pei di e esprimere un netto rifiuto ad 
ospitare sui rispettivi territori anni al 
neutrone e di impegnarsi nel nego* 
siato». Un appello alla mohiliUrtono 
la CGIL rivolge «1 inovimento sinda
cale europeo. A PAO. 1 

ROMA — Il dibattito parla
mentare sugli euromissili e la 
bomba N si apre stamani a 
ventiquattro ore dall'inquie
tante e incidente » che ha coai-
volto la sesta flotta america
na nel Mediterraneo. Un fat
to che aggiunge una tinta 
drammatica alla situazione in
ternazionale e suona come un 
campanello d'allarme proprio 
alle porte del nostro paese. 

In merito al gravissimo 
episodio Palazzo Chigi, con 
una nota ufficiosa, ha affer
mato di essere al momento 
a conoscenza «soltanto della 
versione statunitense dell'ac
caduto». A Palazzo Chigi si 
sottolinea anche che e ogni 
episodio di turbativa della pa
ce nel Mediterraneo è moti
vo di profonda preoccupazio
ne per il governo italiano». 
' La discussione si aprirà og

gi alle commissioni Esteri e 
Difesa del Senato per trasfe
rirsi domani alla Camera. La 
riunione congiunta è stata 
convocata per le 10.30. I mi
nistri Colombo e Lagorio ri
sponderanno a ventisette inter
rogazioni presentate da tutti 
i gruppi di Palazzo Madama. 

La scelta di Comiso come 
base dei missili Cruise e !a 
decisione americana di avvia
re la costruzione della bomba 
al neutrone sono i punti con
creti su cui si concentrerà la 
attenzione per verificare l'at
teggiamento del nostro gover
no dinanzi alla piega preoc
cupante che ha preso la cor
sa al riarmo. Proprio alla vi
gilia del dibattito parlamen
tare il governo aveva reso 
nota la lettera inviata al sot
tosegretario di Stato Haig dal 
ministro Colombo, che contie
ne una sollecitazione alla trat
tativa con l'URSS sul disar
mo e affaccia la necessità di 
una consultaùone con gli al
leati. Nella pubblicazione del 
contenuto di questo documen
to si è vista l'intenziono de!. 
presidente del consiglio Spado
lini di sottolineare che il go
verno italiano fa cadere l'ac
cento sull'esigenza di un ne-

1 toriato. La discussione di oggi 
:at Senato servirà a chiarire 

(Sego* in ultima pagina) 

Per la pace 
stasera 
a Roma 
manifesta
zione 
con Minucci 

Prosegue intensa in tutto il paese la mobilitazione unita
ria sui temi della pace, del disarmo, del rifiuto degli 
armamenti atomici. Stasera a Roma (alle 18,30 in piazza 
del Pantheon) il PCI e la FGCI terranno una manife
stazione durante la quale parlerà Adalberto Minucci. A 
Bologna la giunta ha convocato il Consiglio comunale in 
seduta straordinaria. A Ferrara un comitato permanente 
contro la corsa agli armamenti è stato costituito per 
iniziativa delle associazioni partigiane, della federazione 
sindacale unitaria dei movimenti giovanili e femminili. 
In Umbria, a Città di Castello, i gruppi consiliari del 
PCI e del PSI hanno inviato al sindaco un ordine del 
giorno unitario per esprimere riprovazione della decisione 
americana sulla bomba N e preoccupazione per l'installa
zione dei missili a Comiso. Assemblee, marce, veglie, peti
zioni in molte città d'Italia. A PAG. 2 E IN CRONACA 

poverini, paghiamoli un po' di più 

T|A QUALCHE tempo U 
** dottor Alberto Grandi 
appariva amareggiato e 
depresso. Se non fosse sta
to noto per la sua forza 
d'animo e per la sua non 
inai smentita capacità di 
affrontare con virile fer
mezza le traversie della 
vita, arriveremmo a dire 
che sfiorava l'infelicità. 
Quest'uomo, sempre pron
to a infondere coraggio ai 
dolenti e a esortare alla 
speranza gli scontenti, pa
reva lui stesso colto da 
uno sconforto, la cui cau
sa, del resto, non nascon
deva a chi si mostrava an
sioso delle sue sorti. Al
berto Grandi si sentiva 

• pagato troppo poco: da 
non molto tempo nomina
to presidente delVEni egli 
percepiva uno stipendio di 
199 milioni aWanno, -al 
quale vanno aggiunte le 
gratifiche che soprattutto 
negli enti di Stato sono 
puntualmente rituali, e le 
note spesa, naturalmente 
incontrollate. a olire mi
nati* che non sapremo 
enumerare, della quali ci 
è nota Veromattona per co
si dira consoniate. Tutta
via io stipendio evadi 10$ 
miUoni, a coma fa un eo» 

lare, informato delle pa
ghe elargite ai lavoratori, 
consapevole dello smodato 
ammontare delle pensioni 
minime e. soprattutto, 
inorridito da quello che si 
usa chiamare il e costo del 
lavoro'», causa, come tut
ti sanno, della inflazione, 
dello scorbuto e. per chi 
non l'ha già presa da fan
ciullo, della scarlattina e 
di altri mali infettivi, e 
tormentato dalla depreca
ta esistenza della scala 
mobile, da cui provengono 
anche i cicloni e le più 
sfavorevoli depressioni at
mosferiche? 

Tale e così insostenibile 
era la situazione di Al
berto Grandi, che fi mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, U craxiano, manco 
a dirlo. De Micheli», a 
quale passa i suoi giorni 
a dire che la azienda di 
Stato versano in condizio
ni disastrose e contano da 
(SO a 99 mila elementi in 
più di quanti ne occorre-
iebbero toro, ha tmprowi-
tornente aumentato lo sti
pendio di Grondi portan
dolo de 19$ ««ioni Tonno 
« 120 milioni «. per non 
sembrare ingiusto, km ac-

< cresciuto do 19$ « 19$ mi-

dei presidente delTIri, av
vocato Sette, anche lui, po
verino, bisognoso di soc
corsi. Sono 12 milioni al 
mese (più gli ammennico
lo: c'è un solo operaio in 
Italia che non giudichi 
questi stipendi più che me
ritati e che non sarebbe 
anzi felice di sacrificare 
qualche liretta della sua 
paga, pur di vedere pre
miato il merito e compen
sato il sacrificio dei suoi 
capi? 

Ma non è finita. Inco
raggiato da questo primo 
(modesto) passettino, U 
dottor Grandi ha acqui
stato per YEnl l'impero 
chimico brasiliano che fu 
già di UrsinL Non sappia
mo (e certo non io sa 
neanche il ministro) se 
e qv.li utili potrà e saprà 
trame, ma sappiamo che 
l'on. Da Micheli» età già 
pensando di aumentare lo 
stipendio a Grandi, por' 
tandolo m 150 milioni an
noi. naturalmente verrà 
accresciuta fino alla «les
sa cifra anche la retrion-
stome annua delTavuocato 
Setta, r un metodo detto 
a par osmosi» « Aa fun-

torcU. 

Preoccupanti previsioni coop 

Prezzi in salita 
fino al 15% 

per gli alimentari 
Conferenza stampa del Conad - Gli 
altri aumenti in arrivo - Le richieste 
dei petrolieri su benzina e gasolio 

ROMA — Come per una ma
lattia di stagione, a settem
bre il termometro dei prezzi 
ricomincerà a salire, ma que
st'anno sarà proprio la spesa 
più quotidiana di tutte, quel
la alimentare, a tirare la vo
lata all'inflazione: la previ
sione è superiore al 1980, quan
do gli alimentari aumentaro
no del 15,7 per cento. Al rien
tro, troveremo pane carne uo
va e caffè aumentati in me
dia del 2 per cento (l'anno 
scorso, fu il 2,1 per cento), 
cosicché sarà ribaltato l'anda
mento di giugno e luglio, che 
aveva- fatto sperare in un raf
freddamento del carovita. Ma 
ad essere malata è l'econo
mia nel suo complesso, e l'il
lusione di interventi settoria
li e contingenti si rivelereb
be, appunto, per una sempli
ce, ma pericolosa, illusione. 

A grandi linee è questo il 
quadro delle « previsioni d'au
tunno t presentate ieri a Ro
ma dal CONAD (il più gran
de consorzio italiano di coo
perative di dettaglianti, ade-
reme alla Lega) e dall'ANCD 
(l'associazione nazionale delle 
cooperative di dettaglianti) 
nella consueta conferenza-
stampa di fine estate. Pomo
dori pelati, biscotti, legumi, 
formaggi - (grana incluso), 
margarina e frutta sciroppa
ta, entro l'autunno saliranno 
più di tutti: almeno del 10-15 
per cento. Altrettanto fosca 
è la previsione per gli arti
coli di profumeria (sempre in
tomo al 15 per cento) e per 
tutto il comparto della carto
libreria. che avrà una feb
bre molto alta: più 20 per 
cento. Ma dicono che que
st'ultima è giustificata dal fat
to che sono acquisti annuali. 
dunque da <aggiornare» ad 
altrettanto annuo tasso d'in
flazione. 

Più moderato l'impatto del 
caro prezzi (intorno al 3-5 per 
cento) su pasta, succhi di 
frutta, tonno, caffè, latte, pro
sciutto. salumi e tutto il com
parto delle carni: ma per que
st'ultimo invece sono proba
bili sorprese, visto che ne im
portiamo la maggior parte al
l'estero. con costi legati alle 
quotazioni del dollaro. Stabili 
— per ora — i prezzi di bir
ra. vino, liquori, degli olii di 
semi (che però, nel giro di un 
anno, sono aumentati di oltre 
il 50 per cento) e delle carni 
suine. Intanto, sono in fles
sione gli ortofrutticoli nostra
ni. in attesa di future distru
zioni AIMA (per esempio, ab
biamo prodotto «troppe» pe
sche). 

Il CONAD denuncia anche 
l'aumento di «dinamiche non 
controllabili», fl che in paro
le povere significa che è sem
pre più vivace quella rincor
sa provocata dall'inflazione a 
due cifre: scatole per imbal
lare. trasporti, servizi alle im
prese possono avere da un 
giorno all'altro prezzi impaz
ziti. con effetti a ripetizione, 
vuoi per l'aumento del costo 

del denaro, vuoi per previsti 
rincari della benzina, vuoi in
fine per la semplice «aspet
tativa» del carovita. E nes
suno vuol pagarne le spese. 

A rimetterci sarà dunque, 
anche questo autunno, l'italia
no medio delle statistiche, che 
spende il 32 per cento del suo 
reddito per mangiare: che, 
sempre mediamente, dovrà pa
gare 30 mila lire in più di af
fìtto (è oltre il 15 per cento 
l'aggiornamento ISTAT a par-

Nadia Tarantini 
(Segue in penultima) 

Pajetta 
a Bucarest 

ha incontrato 
Ceaucescu 

BUCAREST — Il compa
gno Gian Cario Pajetta al 
termine del suo soggiorno 
in Romania, ospite del CC 
del PCR. è stato ricevuto 
dal compagno Nicolae 
Ceaucescu, segretario ge
nerale del Partito e presi
dente della * Repubblica. 
Nel dame notizia, l'organo 
del PCR «Scinteia» rife
risce che all'incontro, che 
ha avuto luogo in una at
mosfera di cordiale amici
zia. caratteristica delle re
lazioni esistenti tra i due 
partiti, hanno preso parte 
il compagno Virgil Cazacu. 
del Comitato esecutivo e 
membro della Segreteria 
del PCR, e il compagno 
Giadresco del CC del no
stro partito. Durane l'in
contro si è avuto uno scam
bio di opinioni sui proble
mi attuali, le posizioni e le 
prospettive del PCR e del 
PCI. -

- Dalle due parti — ag
giunge il giornale — si è 
espressa soddisfazione per 
le buone relazioni di colla
borazione e di solidarietà e 
si è sottolineata l'opportu
nità di rafforzare e di 
estendere i rapporti tra i 
due partiti nell'interesse 
dei due popoli. 

Si è considerato che la 
collaborazione tra la Ro
mania e l'Italia possa es
sere utile alla causa gene
rale della pace, della sicu
rezza e dell'indipendenza 
nazionale e per la coopera
zione internazionale in Eu
ropa e nel mondo. Sono 
state esaminate le rispetti
ve valutazioni sui proble-

(Segue in penultima) 

Inchiesta della magistratura a Milano 

Un morto e due in corno 
nel giallo del bitter 

Ordinato il sequestro 
MILANO — L'iuinno già 
chiamato « killerbitter ». il bit
ter assassino. E di vittime. 
con ogni probabilità, ce n'è 
già una: Mario Brembati. di 
52 anni, milanese, morto al 
Policlinico poche ore dopo il 
ricovero domenica acorsa. 
Sua moglie. Emilde Pianzola, 
di 47 anni, sta lottando con 
la morte al reparto rianima
zione dell'Ospedale Fatetene» 
fratelli. 

Sulla vicenda magistratura 
e polhda mantengono un ri
serbo pressoché assoluto. Ma 
pare certe che i due coniu
gi poco prima di crollare al 

rito l'aperitivo. Ora a 
tute procuratore deUa Re
pubblica di Milano dottor Fe
derico Catterò, ha iBi pirite 
il sequestro su tolto 11 torri-

dei bitter Sea 
da « a 

ditta 

Intanto oltre due 
die avrebbero bevuto nei 
giorni scorsi lo stesso tipo di 
aperitivo, sono finite all'ospe
dale. Si tratta di due anziani 
coniugi: Siro Moroni, di 72 
anni e Berenice Crivelli, di 
79 anni. La donna pero, do
po le cure del caso, è stata 
dichiarata fuori pericolo. Suo 

avvelenamento, è ancora la 
coma. Le inaliti tossicologi
che disposte dalla magistra
tura dovranno adesso indivi
duare le sostatile tossiche re* 
tpomahili dei quattro awele-

Ce 
Ma già circola ona 

cft»r< chi sostiene Matti 
fsW *M aOafoWa1 gMUICJ 
vati del corpo di Marie 

Elio Spada 
(Seguo in ptnuttiim) 


